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Alla Corte d'assise l'ex capo dello Mobile 

Inizia oggi il processo 
delle bische a Roma 

Con Nicola Scirè processati un agente di PS e tre sottufficiali dei CC 
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TV nazionale 
1 0 , 0 0 T r a s m i s s i o n i sco las t i che 

1 2 , 3 0 Sapere 
e Spie e commandos nella 
Resistenza europea > 

1 3 , 0 0 V i t a i n casa 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 Una l i ngua p e r t u t t i 
Corso d i francese 

1 5 , 0 0 T r a s m i s s i o n i sco las t i che 

1 7 , 0 0 P o r t o Pe lucco 
Programma per i p iù p icc in i 

1 7 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 7 , 4 5 La T V de i ragazz i 
< Immagini dal mondo » -
« I l mistero del la caverna » 

1 8 , 4 5 T u t t i l i b r i 

1 9 , 1 5 Sapere 

1 9 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 G l i i m p l a c a b i l i 
F i lm . Regia d i Raoul Walsh. 
In terpre t i : Clark Gable, Ja­
ne Russell, Cameron M. l -
cnel l , Robert Ryan. 
Raoul Walsh — • uno c'ei 
« grandi vecchi » della c i -
nematografia ho l l ywocduna 
— realizzò questo f i l m r e i 
1955, all ' insegna del « cine­
ma d'avventure » nudo e 
crudo, sacrif icando in no­
me del l 'azione la P'-ir su­
perf ic iale psicologia dei 
personaggi. Nonostante tut ­
to c iò , « Gl i implacabi l i » 
raggiunge i suoi ben de l i ­
mi ta t i ob ie t t iv i e lo r ive­
diamo oggi constatandone i 
d i f e t t i , ma anche una e c'i-
msnsione emotiva » spesso 
avvincente. 

2 3 , 0 0 P r i m a v i s i o n e 

2 3 , 1 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Te leg io rna le 

2 1 , 1 5 I n c o n t r i 1 9 7 ? 
« Un'ora ccn Francesca Ber­
l i n i » 

2 2 , 1 5 S i n f o n i e d ' o p e r a 
Musiche d i Gaetano D o n -
zetti e Vincenzo Be l l i n i . 

rad i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7 8 12 
13 14 15 17 20 21 ?3,15, ore 6,05: 
Mat tu t ino musicale,; 6,45 Almanac­
co, 6,50 Come e perche; 8,30. Can­
zoni, 9,15- Voi ed io ; 10: 5pecule 
GR, 11 ,'JO- Quarto programma, 13 
e 15 Hi t Parade, 13,45 Spazio l i ­
bero, 14,10. Zibaldone i ta l iano, ' 5 
e 10. Per voi g iovani , 16,40. Ragaz­
zi insieme; 17,10' Cantautori e no; 
18: Musica cinema; 18,35: Concor-
so Uncla, 18.55: I tarocchi ; 19,10: 
I tal ia che lavora, 19,25 Momento 
musicale; 20,20. Andata e r i t o rno ; 
20,50: Sera sport, 21,15 Approdo; 
21,45: Concerto 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30 7,30 
8.30 9,30 10.30 11,30 12,30 13,g0 
15,30 16,30 17,30 19,30 22,30 24; 
are 6: I l mat t in iere ; 7,40; Buon­
giorno; 8,14: Musica espresso; 8,40: 
Melodramma; 9,14: I tarocchi ; 9,35: 
Suoni e co lo r i ; 9,50: « Del i t to e 
castigo »; 10,10. Canzoni per t u t t i ; 
13,35: Dalla vostra parte; 12.10: 
Regional i ; 12,40: A l to gradimento; 
13,50. Coma 3 perche; 14: Su d i g i ­
r i ; 14,30: Regional i ; 15: Punto i n ­
terrogat ivo; 15.40: Cararai ; 17,40: 
Pomeridiana; 18,30: Speciale GR; 20 
e 10. Sceneggiata personale; 20,50: 
Supersonic; 22,40: « L 'uomo dal 
mantel lo retso » d i C Nodier; 23 e 
C5. Jazz del v ivo; 23,25: Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30: Musiche d i Aubsr t ; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 11.40: I l 
'900 stor ico; 12,25: Musica corale; 
13 Intermezzo; 14- Salotto '800; 
14,30. Avanguardia; 15,15: Musica 
rel igiosa. 15,50: Disco in vet r ina; 
16.30- Musiche i tal iane. 17,20: Clas­
se u n i c i : 17,35: Concerto; 18: No t i ­
zie del Terzo, 18,30: Musica legge­
ra, 18,45. Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale, 20: I l melodram­
ma; 2 1 : I l Giornale del Terzo, 21 
e 30. « L'accerchiamento ». 

Televisione svizzera 
Gioco a premi condotto da G u l o 
Marchet t i , Enzo Tortora e Walter 
Va ld i . Regìa d i Tazio Temi (a co­
l o r i ) ; 21,15: Enciclopedia TV. In­
contro alla p i t t u ra . Per saper g j a r -
dare: 10. I l p i t tore e i l suo tem­
po. Realizzazione d i Roy Oppen­
heim (a c o l o r i ) ; 21,50: La musica 
in Austr ia nel X V I I secolo- Mu­
sicatiseli Tuerkischer Eulenspiegel 
(1688). Scherzo comico musicale 
d i Daniel Speer. Ripresa televis i­
va d i Sergio Genm (a c o l o n ) 

Ore 18,10: Per i bamb in i : Girczoo. 
Visi ta a l io zoo d i Basilea con Ser­
se. d o n a t a . Laerte e Carlo Fran-
scella . I l c i l i nd ro . Racconto de l ­
la serie « I Cteng » (a co le r i ) - I l 
segreto d i Tu tù . Fiaba del la serie 
« La casa d i Tutù » (a c o l o r i ) ; 
19.05: Telegiornale; 19,15: SIi-11 
John. Corso d i l ingua inglese, 19 
e 50 O b i e t t i l o sport . Ccmmenl i e 
interviste del l uned i ; 20,20. Tele­
giornale; 20.40: I - car i bug ia rd i . 

Televisione Capodistria 
Ore 20- L'angol ino dei ragazzi, pu­
pazzi della serie « Le avventure 
del l 'orsacchiotto Rupsrt», 20,15: No. 
t iz ia r to ; 20,30. Cinenotes- Nuova 
d imora : i l g iardino zoologico, do­

cumentano del c ic lo e Vis i ta a l l o 
z o o » (a c o l o r i ) ; 2 1 : Le comiche 
f i n a l i ; 21,30: Musicalmente: «Beat 
c lub », spettacolo musicale (a co­
l o n ) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno in musica: 
7.30 Not iz iar io ; 7.40- Buon gior­
no in musica; 8- Musica del mat­
t ino ; 8,40. Angolo dei ragazzi -
per le classi superior i del le scuole 
elementar i : « Sempre p iù veloci -
Storia del l 'aeronautica » a cura d i 
Marta Grav is i ; 9. Sinfonia d'ope­
ra ; 9,30- Vent imi la l i re per i l vo­
stro programma (presenta Luciano 
Minghe t t i ) ; 10 L'orchestra Percv 
Fai th; 10,15: E' con noi . ; 10.3C: 
Not iz iar io ; 10,35- Ascol t iamol i i n ­
sieme; 11: Canta la ceraie Gor i ­
ziana « Cezare Augusto » Seghi n i , 
11,15- Di melodia in melodia. 11 
e 30- Appuntamento con i l com­
plesso Nerv i l l i Campcresi. 11,45: 
Orchestra Norman Leyden, 12-13.30: 

Mus ca per v o i , 12.30 Giornale ra­
d io , 13- Br indiamo con .; 13,30: 
Ti r icord i (a cura d i M . Ga­
br ie l la L u g l i ) ; 13.45: Suona l 'cr-
ganis'a Santi Latora. 14. Disco 
p iù disco meno, 14,30: Not i z ia r io ; 
14,35: Lunedi sport ; 14,45: Long-
play Club (a cura d i Sergio Set-
t em in i ) 15.15: Orchestra B=b Shar-
ples. 15.30: Bel la, be l la , be i la ; 
15,45 M i n i j u r e b c * : 16-17- I l re­
gionale. 16,30: Not iz iar io ; 20: Buo­
na sera in rnus-ca; 20.30: Not iz ia­
r i o : 20.40 Palcoscenico oper is t i ­
co; 21,30 Chiaroscuri mus ica l i : 22: 
Canzoni, canzoni; 22,30. Nonz ier -o ; 
22 35: Grandi in terpre t i : i l p ian i ­
sta Svjatoslav Richter. 

ROMA, 5 novembre 
Da domani i giudici popo­

lari della II Corte d'assise di 
Roma, presieduti dal dottor 
Valeri (lo stesso magistrato 
che ha diretto il processo 
contro Maria Diletta Pagliu-
ca, direttrice del « lager » di 
Qrottaferrata) avranno di 
fronte Nicola Scjrè, la «con­
tessa» Maria Pi» Malparato 
e gli ajtrj accusati per lo 
scandalo delle bische clande­
stine. 

I) processo è complesso e 
presenta aspetti gravi e pre­
occupanti che coinvolgono al­
ti personaggi dei viminale. 
La domanda principale che 
si pone l'opinione pubblica è 
questa: gei rè è stato In ef­
fetti il protettore della casa 
da gioco gestita dalla w con­
tessa» Maria Pia Naccara-
to? 

Jl vice questore, ex so­
vrintendente alla polizia del 
Lazio ha sempre negato ogni 
responsabilità. Ma per la sen­
tenza con la quale Scirè è 
stato rinviato a giudizio In­
sieme a biscazzieri, gorilla e 
ricattatori non ci sono dub­
bi: testimonianze, intercetta­
zioni telefoniche, conti in 
banca provano che il poli­
ziotto si faceva consegnare 
350.000 lire a settimana per 
evitare fastidi alla casa da 
gioco clandestina dell'amica. 
Cosi come il magistrato in­
quirente non ha dubbi che 
l'ex capo della mobile roma­
na ha approfittato della sua 
carica per trasferire sul suo 
conto in banca denaro re­
galato dagli istituti di credi­
to agli agenti per il servi­
zio di sorveglianza e un asse­
gno di una miliardaria ame­
ricana che voleva ricompen­
sare i poliziotti che avevano 
indagato su un furto da lei 
subito. Infine provato, per il 
magistrato, è il fatto ohe Bei-
rè abbia intascato nove mi­
lioni pagati dalla società ci­
nematografica De Laurentiis 
in cambio dell'assistenza tec­
nica disposta dal ministero 
degli Interni per alcuni film 
polizieschi. 

Di qui le accuse pesanti nei 
confronti del vice questore: 
peculato, corruzione, rivela­
zione di segreto d'ufficio, 
concorso in gioco d'azzardo. 
Accuse che faranno compari­
re Scirè davanti alla Corte 
d'assise in mezzo a personag­
gi di tutte le specie. Sul ban­
co degli imputati infatti sie­
deranno l'agente di PS Gia­
como Maggi, piantone di Sci-
rè ed i sottufficiali dei cara­
binieri • Giovanni Pagliaro, 
Emilio Qentile ed Alfonso 
Dionisi. Tutti sono accusati 
degli stessi reati del sovrin­
tendente di polizia ad eccezio­
ne del peculato. Poi ci sarà 
Maria Pia Naccarato (accu­
sata di gioco d'azzardo, cor­
ruzione, millantato credito); 
ancora tra gli imputati: Bi­
no Borsotti, Felice Micozzi, 
Domenico Ferrarlo e Ferdi­
nando Sapienza (accusati di 
gioco d'azzardo e corruzione) ; 
il personale della bisca: Um­
berto Baldini, Gianni Bian­
coneri. Giorgio Ba)ducci, 
Bruno Garau, Bruno Gabrie­
li, Franco lecchi ed Archi­
mede Moretti (l'accusa è di 
gioco d'azzardo). 

Infine saranno sul banco 
degli imputati i componenti 
di una banda di taglieggia­
toli che erano riusciti ad 
imporre, secondo la sentenza 
di rinvio a giudizio, ai te­
nutari delle case da gioco 
clandestine e quindi anche ai 
proprietari della bisca di via 
Flaminia Vecchia la loro pro­
tezione: sono Ernesto Cicco-
ni. Ettore e Rinaldo Tabar-
rani, Giuseppe Esposito, Ci­
tello Viola, Luciano Pulci­
nelli e Giovanni Chirra. 

E' di questo gruppo che fa­
ceva parte anche Sergio Mac­
carelli. il giovane che due 
settimane fa è stato ucciso, 
in via di Tormarancia, a Ro­
ma in un regolamento di 
conti con un gruppo di rivali. 

Paolo Gambescia 
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La nebbia s ia aaeamrnde I r caratterist iche d i m fé-
n o m t n o a grandi p r o p e n i e n l . Onesta l a c M a r f o n n 
del perdurare d i una sì tnazionr caatrof la ta da • • * 
vas ta a r r a d f a l t a prensione atmosferica- La nebfcta 
i n te ressa t o l t a l a p ianura padana e , durante le e r e 
n P t t P m r , si estende a l le val late del crattre e a i r i t i ­
r a l i . ridscendo a t ra t t i l a r i s ib i l i t à entro l 'ard ine d i 
p o c h i m e t r i . Fa t ta recez ione per i l reimmeaw nebbia . 
i l tempo si m a n t i e n e buono dapper tut to , c o * preva­
lenza d i cielo sereno • scarsamente a o n l t t t . L a 
t e m p e r a t u r a è abbastanza m i t e e r r n r r a l a e r n t * sì 
m a n t i e n e s u p c r i o r e ai r a i o n normal i del la s t a t i * * * . 
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LE TEMPERATURE 
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Catania 
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15 
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23 
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Aldo Tortorell* 
Direttore 

Loca Psvolini 
Condirettore 

Retatelo Galimberti 
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LA NUOVA BERLINA HA SUSCITATO VIVO INTERESSE A TORINO 

Solo a gennaio 

le «Lancia Beta» 

r 

Una vettura nella tradizione della casa - Tre diverse cilindrate 
di aito livello • Le caratteristiche di sicurezza 

Le prestazioni con i vari propulsori - Confort 

i 

Le consegne della « Peta » 
' — forse la più ammirata 

delle berline di cilindrata 
medio-superiore al Salone di 
Torino — non cominceranno 
prima dei gennaio prossimo 
e, quindi, soltanto l'anno 
venturo si conoscerà il prez­
zo di questa macchina che 
segna l'inizio di un nuovo 

. OJCJQ nella storia dalla Lan­
cia. 

Senza conoscerà 11 prezzo 
è difficile fare previsioni sul 
maggioro e minore successo 
commerciale al quale la 
« Beta » e destinata; certo 
è che la vettura — l'ing. 
GobbfttQ ha preannunciato 
una produzione giornaliera 
Iniziale di 200 unità — sem­
bra avere tutte le carte in 
regola per non deludere gli 
appassionati delle Lancia­

t a stessa scelta del nome 
per la nuova vettura sembra 
confermare che ci si è sfor­
zati di restare fedeli alla 
tradizione: « Beta » si chia­
mava infatti la berlina che 
Vincenzo Lancia costruì nel 
1909 sorprendendo tutti gli 
appassionati dell'auto per 
l'audacia delle soluzioni tec­
niche adottate, a cominciare 
dal motore a quattro cilin­
dri fuso — per la prima vol­
ta nella storia dell'auto — 
in blocco unico. 

La prova della tt Beta » — 
prevista per la fine del mese 
— ci dira se la berlina pre­
sentata « staticamente » al 
Salone di Torino corrispon­
de alle anticipazioni e alle 
attese; l'impressione è che 
non andranno deluse. 

Il motore che equipaggia 
questa tutt'avanti non do­
vrebbe riservare sorprese 
negative. SI tratta Infatti 
dell'ormai collaudato pro­
pulsore delle Fiat a 132 », 
che alla Lancia hanno adat­
tato in considerazione del 
fatto che doveva essere si­
stemato anteriormente in 
posizione trasversale, in fun­
zione della trasmissione sul­
le ruote anteriori. Conse­
guente a questa posizione — 
il motore è inclinato all'in-
dietro di 20» — il gruppo 
frizione-cambio-propulsore è 
in blocco unico e la frizione 
e l'albero conduttore del 
cambio sono sullo stesso as­
se dell'albero motore. Il 
cambio, che è a cinque mar­
ce con la quinta moltiplica­
ta, ha gli ingranaggi dispo­
sti a in cascata ». 

Per poter coprire una più 
vasta area di mercato la 

- « Beta a viene proposta in 
tre diverse cilindrate e, 
complessivamente, in cinque 
allestimenti. La cilindrata di 
base è quella di 1756 ce; da 
questa derivano le cilindra­
te di 1593 ce. e di 1438 ce. 
- Con il motore 1800, che 

sviluDpa una potenza mas­
sima di 110 CV DIN a 6000 
giri, la « Beta » è in grado 
di raggiungere i 175 chilome­
tri orari, di coprire i 400 
metri con partenza da fer­
mo in 17,2 secondi, di co­
prire il chilometro, sempre 
con partenza da fermo, in 
32 secondi e di passare da 
0 a 100 chilometri orari in 
10,5 secondi. 

Per la «Beta» con i pro­
pulsori di cilindrata inferio­
re la Lancia ha indicato 
queste prestazioni: con mo­
tore 1600 (potenza 100 CV 
DIN) velocità massima 170 
chilometri orari, 400 metri 
in 17,7 secondi, chilometro 
in 33 secondi, 11,4 secondi 
per passare da 0 a 100 chi­
lometri orari; con motore 
1400 (potenza 90 CV DIN) , 
velocita massima 165 chilo­
metri orari, 400 metri in 
18,2 secondi, chilometro in 
34,5 secondi. 13 secondi per 
passare da 0 a 100 chilome­
tri orari. 

Come si vede, vengono in­
dicate prestazioni più che 
soddisfacenti per una berli­
na che può comodamente e 
confortevolmente ospitare 5 
pèrsone. 

L'abitacolo della «Beta» 
è infatti, grazie alla posizio­
ne de) propulsore ed alla 
aerodinamica linea della 
vettura, molto spazioso, an­
che se la « Beta », che mjsu-

- ra metri 4,29 di lunghezza, 
è più lunga della berlina 
« Fulvia » di soli 135 mm. II 
bagagliaio, inglobato nell'a­
bitacolo come in tutte le 
vetture a « coda tronca » ha 
una capacità di mezzo me­
tro cubo. Luminosissimo 
l'interno, grazie ad una su­
perficie vetrata complessiva 
di 2,5 metri quadrati, e di 
alto livello le finizioni inter­
ne. la selleria e la strumen­
tazione. 

La « Beta a si presenta an­
che come una berlina con 
un r.otevole grado di sicu­
rezza attiva e passiva. La 
tenuta di strada, grazie alle 

'sospensioni a quattro ruote 
indipendent; — del tipo a 
montanti telescopici incor-
poranti eli ammortizzatori 
con molle a elica. 

Di alto livello il sistema 
frenante « Superduplez », a 
disco sulle quattro ruote, 
con servofreno a depressio­
ne e correttore di frenata 
inserito sul circùito delle 
ruote posteriori e agente in 
funzione del carico; il siste­
ma è infatti a due circuiti 
indipendenti: ur.o (circuito 
anteriore) è collegato alle 

{>inze dei freni anteriori, Val-
ro (circuito misto) è colle­

gato sia alle pinze anteriori 
che alje posteriori. Jn que­
sto modo in caso di avaria 
al circuito anteriore è assi­
curata la frenata su entram­
bi gii assi; in caso di avaria 
al circuito misto la frenata 
è assicurata sull'asse ante­
riore. 

§%%%mm^ 

Nel|» fotp nel titolo: le Lanci» « Bela » yiite di Ire-qysrti 
anteriore e posteriore. Nel disegno qui sopra: la eccezionale visi­
bilità dal posto guida dell* a Beta a è dimostrata c'alia scarsità 
(tratteggio) delle «ione morte». La visibilità à inoltre integrata 
dalle specchietto retrovisore esterno. Nelle foto a lato: in alto 
l'abitacolo della « Beta »; in basso un esemplare della * Beta » 
modello 1909 ancora perfettamente funzionante. 

Una proposta «Ho studio 

Neoguidatori: 
una patente 
provvisoria? 

Sarà istituita in Italia una 
patente provvisoria? Lft que­
stione — informa l'ADN Kro-
nos — è stata affrontata dal­
la commissione intermini­
steriale per la modifica del 
codice della strada nel corso 
dei suoi lavori, iniziatisi tre 
anni fa e che dovrebbero 
concludersi entro quest'an­
no. 

La commissione ha allo 
studio la possibilità di rila­
sciare ai nuovi patentati una 
patente provvisoria della du­
rata di b* mesi o al massimo 
di un anno, che verrebbe 
confermata in caso di « buo­
na condotta automobilisti­
ca » del titolare. 

Peraltro la commissione 
ha esaminato anche la pos­
sibilità di fissare per i neo­
patentati un limite di velo­
cità; limite che verrebbe a 
cadere in caso di buon com­
portamento dell'interessato. 

Negli ambienti ministeria­
li si fa però rilevare che la 
« commissione ò un organo 
consultivo del ministro dei 
Lavori Pubblici » e che quin­
di « ogni proposta deve es­
sere in prima istanza valu­
tata dallo stesso ministro di 
concerto con gli altri mini­
stri interessati (Trasporti 
ed Interni) e poi andare al 
Consiglio dei ministri e, in­
fine, passare all'esame dei 
due rami del Parlamento». 

Il problema della prepara­
zione specifioa degli automo­
bilisti è considerato con 
preoccupazione da tutti i 
Paesi. Molte proposte al ri­
guardo sollecitano un nu­
mero maggiore di esercita­
zioni pratiche di guida di 
quelle richieste in Italia. In­
fatti in Italia le ore obbliga­
torie sono 8. mentre in Sve­
zia, Norvegia, Germania e 
Jugoslavia sono 20-25, nel­
l'Unione Sovietica 40 e 70 in 
Bulgaria. 

Uno « studio di forma » presentato dalla Fiat 

Ha posto solo per due persone 
la piccola vettura da citte 
Criteri di sicurezza nella scelta della nuova linea « ad uovo » 

V i s t a an te r io re • poster iore de i p ro to t ipo presentato dal la F ìat 

cerno * s tudio d i forane per una v e t t u r a da c i t tà » . 

Uni noti dell'iLC. di Milano 

Come si riducono 
i pericoli della nebbia 
Le cose che sono da fare • quelle da evitare 

' Nella stagione fredda, uno 
dei maggiori pericoli per la 
circolazione stradale è rap­
presentato dalla nebbia, spe­
cialmente nella Pianura Pa­
dana. Per questo è partico­
larmente opportuna l'inizia­
tiva dell'Automobile Club di 
Milano, che ha deciso di ri­
cordare agli automobilisti 
che in caso di nebbia è ne­
cessario: 

— Usare le luci anabba­
glianti anche di giorno, in 
modo da essere visti da chi 
ci incrocia a una distanza 
maggiore di quella da cui 
si è visti con le sole luci di 
posizione. Sempre per esse­
re meglio avvistati, ma da 
chi segue, è ora concessa, 
con decreto ministeriale, la 
installazione sulla parte po­
steriore del veicolo di una 
luce rossa supplementare 
che si pub accendere quan­
do la visibilità sia inferiore 
a 50 metri. 

— Ridurre la velocità in 
modo da potersi fermare en­
tro il limitato spazio visibi­
le. Un modo per calcolare Io 
spazio d'arresto, a una velo­
cità inferiore a 100 )cm. al­
l'ora, è moltiplicare per se 

stessa la prima cifra indica­
ta dal contachilometri, cioè 
quella delle decine. Esem­
pio: a 60 km. all'ora si deve 
tare 6 x 6 — 36. Occorrono 
cioè 36 metri per fermarsi 
dal momento in cui viene 
percepito l'ostacolo. 

— Evitare il sorpasso. -
— Evitare i bruschi arre­

sti e le deviazioni improv­
vise. 

— Evitare di fermarsi sul­
la sede stradale; in caso di 
incidente, scendere subito 
dall'autovettura e segnalare 
a chi sopraggiunge che c'è 
un ostacolo sulla strada, a 
una distanza che gli consen­
ta di fermarsi. 

— Controllare alla parten­
za che tutte le luci siano 
funzionanti e che i vetri dei 
fanali siano ben puliti. 

— Portare sempre in mac­
china una torcia per even­
tuali segnalazioni. 

Guidare nella nebbia ri­
chiede una particolare at­
tenzione. Pertanto è consi­
gliabile fermarsi piuttosto 
che continuare in condizio­
ni di ridotta efficienza psico­
fisica. 

Al 54» Salone dell'Automo­
bile di Torino la Fiat ha 
presentato anche uno studio 
di forma per una piccola 
vettura da città. 

Questo progetto, del qua­
le è stato sottolineato il ca­
rattere sperimentale, è stato 
studiato psr ricevere qual­
siasi tipo di motorizzazione, 
anche non convenzionale, e 
va considerato come una 
proposta per contribuire al­
la soluzione dei problemi di 
maggior attualità: mobilità 
nelle aree urbane, sicurezza, 
inquinamento 

La forma ad rovo caratte­
ristica di questo studio — 
realizzato dal Centro Stile 
Fiat — è stata dettata da 
criteri di sicurezza oltre che 
di ordine pratico. 

Nella sua impostazione 
generale la vettura si ispira 
infatti al concetto del mo­
dulo, con una capienza per 
due persone, e ciò spiega 
perchè l'ingombro sia conte­
nuto entro valori veramente 
minimi: 2.642 mm. in lun­
ghezza, 1.510 mm. in larghez­
za e 1.340 mm. in altezza. 
L'abitacolo stesso è stato 
dimensionato in modo che 
i passeggeri, allacciati anche 
soltanto con una cintura di 
sicurezza di tipo addomina­
le, ron possano urtare alcun 
ostacolo rigido nel caso ve­
nissero proiettati in avanti 
in seguito ad un urto fron­
tale. 

l a struttura dell'abitaco­
lo è stata inoltre calcolata 
per garantirne l'assoluta in­
deformabilità: ai tradiziona­
li rinforzi ai carichi Longi­
tudinali se ne sono cosi ag­
giunti degli altri, tra l'altro 
nelle porte, per assicurare 
un'efficace protezione degli 
occupanti anche in caso di 
urto laterale. La particolare 
forma della carrozzeria ha 
inoltre consentito di adotta­
re una superfice vetrata tale 
da permettere il più ampio 
campo visivo, verso l'alto, 
verso il basso ed anche late­
ralmente. I vetri delle por­
te sono fissi e la ventilazio­
ne dell'abitacolo avviene con 
un impianto di condiziona­
mento d'aria. 

Esternamente la vettura è 

Presto comparirà nei rallies 
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In 5 0 0 esemplari 
la «Stratos HF » 
La vetturetta è disegnata da Bertone 

Tra i prototipi presentati lo scorso anno al Salone di 
Tor.no, uno in particolare aveva attirato l'attenzione degli 
appassionati di vetture sportive: la Lancia « Stratos HF » 
disegnata dalla Carrozzeria Berto-ie. 

Si riteneva, anche perchè la Lancia non aveva voluto 
impegnarsi ufficialmente, che quella originale vettura 
avrebbe finito per rimanere un pezzo unico. Poi l'esigenza 
del reparto corse della Lancia di disporre di un modello 
che potesse seguire l'evoluzione dei terreni di gara dei ral­
lies e dei tipi di vettura in essi impiegati, ha finito per 
avere il sopravvento sulle esitazioni. 

Cosi dal pezzo unico, equipaggiato con un motore Fer­
rari Dino montato in posizione posteriore centrale, si è 
deciso di passare alla produzione di piccola serie. 

La Lancia «Stratos HF» — destinata a chi intende 
usarla in attività sportive, ma anche a chi semplicemente 
può permettersi una vettura di questo :ipo — è stata pre­
sentata al LIV Salone dell'Automobile di Torino nella ver­
sione in cui sarà commercializzata. II -no\ore che equipag­
gia la nuova a Stratos » è un quattro cilindri in linea bi -
albero di circa 2000 cmc. di cilindrata. Nella sua versione 
di serie questo motore erogherà una potenza di circa 150 
CV a 6000 giri - minuto e permetterà una velocità massima 
di oltre 210 chilometri orari. I cofani anteriore e posterio­
re, completamente apribili e amovibili aer un completo 
accesso alle parti meccaniche, sono realizzati in fibra di 
vetro. Grazie appunto alla carrozzeria in acciaio e fibra 
di vetro ad elementi scomponibili la vettura pesa soltanto 
770 chilogrammi. 

La Lancia ha annunciato che ia « Stratos HF » — nella 
foto — verrà prodotta al più presto nei cinquecento esem­
plari necessari per ottenere l'omologazijne nella categoria 
« Gran Turismo Gruppo 4 ». 

Da parte del ministero dei LLPP 

Invito: «Parcheggia 
e prendi l'autobus» 
Ma dove si troverà il posto per parcheggiare? 

« Parcheggia e prendi l'au­
tobus »: l'invito è dell'Ispet-

carattenzzata da voluminosi torato generale circolazione 
paraurti, anche laterali, rea­
lizzati in uno speciale mate 
riale espanso per l'assorbi­
mento dell'energia d'urto; 
forma e posizionamento dei 
paraurti sono stati inoltre 
studiati, ~ unitamente alla 
morbidezza della linea e dei 
raccordi, per offrire la mas­
sima protezione anche a co­
loro che dovessero venire 
urtati. 

L'interno della vettura è 
spazioso e confortevole, con 
sedili avvolgenti e appoggia­
testa incorporati, tappeti in 
moquette, rivestimenti in 
pelle, e tutte le pareti ab­
bondantemente imbottite. La 
strumentazione è raggruppa­
ta in un quadro sotto al vo­
lante, con una soluzione che 
ha consentito di ricavare un 
ampio vano porta oggetti 
sull'intera larghezza della 
plancia. 

e traffico del ministero dei 
LLJ'P.. che. in un proprio 
depliant, sottolinea come 
prendere l'autobus sia meno 
stressante e consenta di ar­
rivare prima a destinazione. 

Le città non reggono più 
alla pressione del traffico. 
La media è di un solo pas­
seggero e mezxo per vettu­
ra, che potrebbe essere la­
sciata vicino ad una ferma­
ta del mezzo pubblico, con 
il quale si può arrivare nel 
luogo di lavoro o nella zona 
ove si intende effettuare 
compere. Un solo autobus 
trasporta di fatto — sotto­
linea l'Ispettorato — le per­
sone che di solito viaggiano 
in 60 automobili, con un in­
gombro stradale in pratica 
30 volte minore. 

Le corsie riservate consen­
tono inoltre di abbreviare il 
percorso. 

Attraverso la pubblicazio­
ne, che si inquadra nella 
campagna nazionale per la 
sicurezza della circolazione 

stradale, vengono dati vari 
consigli (anche etici ) a co'o-
ro che intendono servirsi 
dell'autobus. Sono i seguen­
ti: non sostare sul marcia­
piede in ordine sparso; non 
attendere il mezzo sulla car­
reggiata; cedere il posto al­
le signore; non ingombrare 
le uscite; lasciare scendere, 
evitando di sostare dinanzi 
le uscite; non attraversare 
mai la strada appena scesi; 
non passare mai davanti al­
l'autobus; una volta scesi, 
guardare dalla parte del 
traffico. 

Bisogna a n c h e sapere 
scendere, ammonisce l'Ispet­
torato. Si tratta di un con­
siglio non sottovalutabile, 
visto che non poche sono le 
persone cLe subiscono infor­
tuni più o meno seri per il 
voler scendere quando l'au­
tobus nop è totalmente fer­
mo. 

Tutto molto giusto, come 
si vede; peccato che al mi­
nistero ignorino che il pro­
blema principale è quello di 
parcheggiti re, sia pure per 
prendere l'autobus. 
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